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Sintomi

La flavescenza dorata (FD) e il legno 
nero (LN) presentano rigorosamente gli 
stessi sintomi caratteristici che diventa-
no particolarmente ben visibili a partire 
dalla fine di luglio a seconda della re-
gione, della sensibilità della varietà e da 
possibili fonti di stress (p.es. la siccità). A 
dipendenza della varietà, i sintomi si 
esprimono spesso solo su una parte del 
ceppo.

• Immagini 1-4 : arricciamento verso il 
basso e colorazione generalmente 
settoriale delle foglie (tendente al 
giallo per le varietà a bacca bianca e al 
rosso per le varietà a bacca nera, ad 
eccezione della Vitis labrusca ‘Isabel-
la’), a volte lungo le nervature princi-
pali, consistenza friabile e croccante.

• Immagini 5-6 : agostamento parziale 
o assente dei tralci che induce ad un 
portamento ricadente e, in inverno, 
all’annerimento dei sarmenti non li-
gnificati.

• Immagini 7-9 : assenza o disseccamen-
to (da parziale a totale) dei grappoli, 
o appassimento degli acini che non 
arrivano a maturazione. È possibile 
assistere ad un disseccamento delle 
infiorescenze già a partire da giugno.

• I sintomi possono esprimersi su una 
porzione o sulla totalità del ceppo. 
Generalmente i portainnesti non 
manifestano sintomi, ma possono 
comunque risultare infetti.

Per distinguere i sintomi causati da FD e 
LN da quelli provocati da altre malattie, 
carenze, danni meccanici ecc., i sintomi 
su foglie, infiorescenze/grappoli e tralci 
devono essere simultaneamente pre-
senti sulla stessa pianta durante o alla 
fine del periodo vegetativo.

I ceppi di varietà meno suscettibili (p.es. 
Merlot), anche se infetti, possono rista-
bilirsi parzialmente o completamente 
da un anno all’altro (recovery), ma non 
acquisiscono alcuna resistenza alla ma-
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lattia e rappresentano dunque una po-
tenziale fonte asintomatica di inoculo 
di FD per il vigneto.

La segnalazione dei ceppi sintomatici al 
Servizio fitosanitario cantonale, così 
come l’estirpo dei ceppi infetti da FD 
sono obbligatori. Nel caso del LN, l’estir-
po non è obbligatorio ma raccomanda-
to. I sintomi possono manifestarsi per 
diversi anni fino alla morte di una parte 
o dell’intero ceppo.
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Scaphoideus titanus. Hyalesthes obsoletus.

Introduzione

La FD e il LN sono due malattie della vite 
causate da fitoplasmi, ossia batteri senza 
parete cellulare che vivono nel floema, 
molto sensibili alle condizioni ambientali 
e capaci di sopravvivere solo all’interno 
di tessuti vegetali o di un insetto vettore. 
In seguito all’epidemia di FD verificatasi 
in Guascogna (Francia) nel 1950, questa 
malattia è stata ritrovata praticamente 
in tutta l’Europa occidentale. Anche il LN 
si manifesta nelle stesse regioni e in Sviz-
zera è stato identificato per la prima vol-
ta in Vallese negli anni Novanta. La FD è 
invece stata identificata per la prima vol-
ta in territorio elvetico nel 2004 in Ticino. 
La disseminazione di FD e LN tra vigneti 
e regioni diverse avviene principalmente 
attraverso il trasporto di piante contami-
nate, mentre la diffusione all’interno di 
uno stesso vigneto o comparto viticolo si 
verifica tramite gli insetti vettori. Il fito-
plasma associato alla FD è un organismo 
di quarantena regolamentato. In Svizze-
ra, per questo tipo di organismi vige 
l’obbligo generale di annuncio e di lotta.

Flavescenza dorata

L’insetto vettore principale della FD 
(Scaphoideus titanus) vive sulla vite e si 
nutre di linfa elaborata. La malattia si 
diffonde rapidamente da ceppo a cep-
po creando dei focolai sempre più estesi 
in seguito all’attività di suzione del 
vettore. In alcune regioni dove sono 

presenti sia ceppi malati, sia la cicalina 
vettrice, è stato stimato che i ceppi 
malati possono aumentare di un fat-
tore 10 da un anno all’altro. In Svizzera, 
attualmente S. titanus è presente nella 
maggior parte dei vigneti ticinesi, 
vallesani, vodesi e ginevrini. La malat-
tia è invece presente in Ticino, Mesol-
cina e localmente nei cantoni Vallese, 
Vaud e Ginevra.

S. titanus compie una generazione 
all’anno sulla vite. Le uova vengono de-
poste a partire dalla fine di luglio nella 
corteccia del legno di almeno due anni. 
La schiusa avviene l’anno successivo da 
metà maggio e cinque stadi ninfali si 
sviluppano sulla pagina inferiore delle 
foglie fino a circa metà luglio. Gli adulti 
sono generalmente presenti fino a set-
tembre inoltrato. Il monitoraggio degli 
stadi ninfali si esegue grazie al controllo 
visivo sulle foglie o alla cattura tramite 
scuotimento della parete fogliare. Il 
monitoraggio degli adulti si effettua 
per mezzo di trappole cromotropiche 
appese all’interno della parete fogliare. 
L’acquisizione del fitoplasma da parte 
del vettore avviene quando quest’ulti-
mo si nutre su una pianta infetta. Dopo 
un periodo di latenza e di moltiplicazio-
ne del fitoplasma di circa un mese, le 
cicaline diventano infette e lo restano 
fino alla morte. Il fitoplasma non è tra-
smesso verticalmente alla generazione 
successiva.

Legno nero

Contrariamente a S. titanus, il vettore 
del LN (Hyalesthes obsoletus) compie 
il suo ciclo vitale su specie erbacee e 
visita la vite solo occasionalmente. 
Ciononostante, se è portatore del fito-
plasma, riesce ad infettarla. La tra-
smissione del LN da vite a vite tramite 
il vettore non è però stata osservata. 
I ceppi malati restano quindi spesso 
isolati al bordo dei vigneti, tranne se vi 
è una presenza importante di piante 
ospiti come il convolvolo e l’ortica 
all’interno della parcella. Il LN è pre-
sente nella maggior parte dei vigneti 
svizzeri, ad eccezione del Canton Gri-
gioni (escludendo la Mesolcina).

H. obsoletus depone le uova in luglio- 
agosto. Le ninfe si sviluppano sulle 
radici di piante erbacee fino ad una 
profondità di 30 cm in inverno ed in 
primavera, Il volo degli adulti si verifica 
in giugno- luglio a seconda della pianta 
ospite : p. es. sull’ortica avviene due 
settimane più tardi che sul convolvolo. 
Il monitoraggio degli adulti si effettua 
con un retino entomologico sulle pian-
te ospiti o con trappole cromotropiche 
appese all’altezza delle foglie. Il fito-
plasma si moltiplica all’interno del 
vettore ma non viene trasmesso alla 
generazione successiva.
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Lotta e prevenzione

La diffusione di piante contaminate e di vettori contaminati o sani deve 
essere impedita prendendo le misure seguenti :

FD + LN

Trapianto di barbatelle con passaporto fitosanitario 
(cfr. scheda AGRIDEA 125) certificate o standard.

Trapianto di barbatelle trattate con acqua calda (45 min. a 50 °C) 
contro i fitoplasmi e le uova di S. titanus. 

FD

La FD è una malattia di quarantena. La segnalazione di viti 
sintomatiche al Servizio fitosanitario cantonale (SFC) e la lotta 
sono obbligatorie. Per il Nord delle Alpi ed il Vallese, informazioni 
ulteriori sono disponibili nella direttiva n° 9 dell’Ufficio federale 
dell’agricoltura.

L’eradicazione dei ceppi malati è obbligatoria (rispettare la data 
limite indicata per ogni Cantone). 

Se il tasso d’infestazione supera il 10-20 % (in base al Cantone), 
l’estirpo dell’intera parcella vitata è obbligatorio.

Identificare, monitorare e gestire i vigneti abbandonati ed 
estirpare le viti inselvatichite poiché possono fungere da inoculo 
di fitoplasmi.

Attenzione : le pratiche di rinnovamento del tronco così come 
il reinnesto sono inutili e vietati poiché il fitoplasma circola nella 
totalità del ceppo, portainnesto incluso. La disinfezione degli 
strumenti di lavoro non è però necessaria. Inoltre, la malattia non 
viene trasmessa tramite le radici di piante vicine o tramite il suolo.

Trattare contro il vettore in base alle indicazioni del SFC. 
I trattamenti insetticidi sono realizzati sugli stati ninfali. 
In base alla valutazione del SFC e al principio attivo utilizzato, 
il numero di trattamenti può variare da 0 a 2. 

Informarsi e rispettare la regolamentazione in vigore 
nel rispettivo Cantone.

LN

La lotta insetticida contro il vettore del LN non è sensata 
né praticabile. 
Le misure di controllo sono profilattiche : eliminazione delle piante 
ospiti dal vigneto (p.es. lotta meccanica e/o con erbicidi contro 
le ortiche in primavera o in autunno).

Diagnosi

Le viti sospette sono identificate grazie 
alla valutazione visiva delle foglie, del 
legno e dei grappoli (cfr. sintomi). Poi-
ché i sintomi di FD e LN sono identici, la 
diagnosi viene effettuata mediante un 
test molecolare.

Suscettibilità varietale

Alcune varietà risultano essere più su-
scettibili ai giallumi, soprattutto a livel-
lo di espressione dei sintomi. In partico-
lare per la FD, Chardonnay, Sauvignon 
bianco, Pinot bianco, Cabernet sauvi-
gnon, Gamaret, Pinot nero, Moscato, 
Doral, Gamay, Cabernet franc, Garanoir, 
Galotta, Diolinoir, Cabernet Dorsa e gli 
ibridi americani mostrano una suscetti-
bilità maggiore e i sintomi si ripartisco-
no su più tralci fino alla totalità della 
pianta. Il Merlot è meno suscettibile e, 
quando infetto, mostra generalmente 
un solo tralcio sintomatico. Anche lo 
Chasselas pare essere meno suscettibile.

Ruolo del paesaggio

Il ciclo epidemiologico della FD è esacer-
bato dal ruolo di vettori alternativi 
(p. es. Orientus ishidae) e specie di pian-
te spontanee che possono ospitare il 
fitoplasma (p. es. ontano). La comples-
sità dell’agroecosistema viticolo e la 
vicinanza al contesto forestale possono 
complicare la gestione della malattia.

Sorveglianza del territorio

Essendo che il fitoplasma associato alla 
FD è un organismo di quarantena rego-
lamentato, il servizio fitosanitario fede-
rale ne organizza la sorveglianza sul 
territorio. Quest’ultima mira ad identi-
ficare la presenza della FD nelle regioni 
ancora indenni ed a ridurne la propaga-
zione. La presenza del vettore così come 
del fitoplasma sono determinate.

 Flavescenza dorata (FD) Legno nero (LN)

Principale insetto 
vettore

Scaphoideus titanus Hyalesthes obsoletus

Piante ospiti principali 
del vettore 
e del fitoplasma

Vite coltivata e inselva-
tichita, inclusi i ricacci 
da portainnesto e 
i vigneti abbandonati

Ortica, convolvolo 
comune, convolvolo 
bianco, ecc.

Piante ospiti secondarie 
del fitoplasma

Clematide vitalba, 
ontano, nocciolo, 
ailanto, salici, etc.

Vite

Diffusione Rapida e per focolai Lenta e sparsa

Confronto tra LN e FD
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